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Intervista del « Gazzettino » al compagno Gavino Angius 

UN IMPEGNO ANCORA MAGGIORE 
DEL PCI IN SARDEGNA 

PER L'UNITA AUTONOMISTICA 
Il nuovo segretario regionale comunista ha illustrato i programmi e 
gli obiettivi dei Partito — La questione dell'occupazione giovanile 

Dalla nostra redazione CAGLIARI 13 
Il problema che il PCI deve affrontare in Sardegna dopo la firma del nuovo patto 

autonomistico e mentre vengono approntati gli strumenti, anche a livello delle istituzioni 
regionali, per l'attuazione del programma triennale di sviluppo, sono stati affrontati dal 
segretario regionale del nostro Partito, compagno Gavino Angius. in una intervista rila
sciata al redattore di Radio Sarclegna. Mi'vio Atzori, che sarà mandata in onda nel «Gaz
zettino Sardo» delle ore 1-1 di domenica, e d i cui pubblichiamo di seguito ampi stralci. 

Quali sono i programmi e 

SARDEGNA • Moz ione del PCI alla Regione 

Il programma triennale 
va coordinato con 

lolitica comunitaria la*p< 
CAGLIARI, 13 

Il gruppo comunista al 
Consiglio regionale ha pre
sentato una mozione riguar
dan te il problema del neces
sario coordinamento delle 
scelte regionali con la poli
tica italiana verso l'Europa 
e i Paesi mediterranei. 

Nel documento comunista 
si fa osservare che la Comu
ni tà Economica Europea si 
va evolvendo verso forme 
terri torialmente più ampie e 
politicamente più complesse 
che la portano ad incidere 
maggiormente in tut t i i set
tori economici vitali per la 
Sardegna. D'altro canto la 
posizione della Sardegna nel 
centro del Mediterraneo può 
diventare « un fattore posi- | 
tivo di sviluppo, qualora sia 
concepita nel vasto quadro 
della cooperazione europea e 
con i paesi arabi ». Solo in 
questa dimensione i princi
pali progetti del piano trien
nale possono trovare tu t ta 
la loro attuazione. 

Il documento prosegue con 
la richiesta che sia costitui
to un Ufficio regionale per 
i rapporti con la CEE e per 
la cooperazione mediterranea, 
e clic si favorisca la creazio
ne a Bruxelles di un « uffi
cio» di collegamento Regio; 
ni-CEE, organicamente inse*-
rito nell 'ambito degli orgam 
di rappresentanza nazionale. 

Si propone, infine, che sili 
preso subito contat to con ih 
Commissione parlamentane 
per le questioni regionali p i r 
« individuare le modalità con 
cui possano essere .conferiti 
«Ile Regioni a s ta tu to spe
ciale i poteri necessari per 

iluiloneir occhio 
II malessere dei giova

ni, le inquietudini dei mi
nori, la drammatica con
dizione degli adolescenti 
costretti a vivere nel chiu
so di strutture arretrate 
delle campagne desolate 
coinè nella città senza spa
zi per il tempo libero e 
per la formazione cultu
rale: tutti questi temi 
scottanti sono ora in Sar
degna all'ordine del gior
no nei dibattiti, nei semi
nari. nelle tavole roton
de. nei convegni. 

Si parla di giovani 
ovunque, in ogni sede. 
Uno "choc" tremendo è 
certo venuto dall'orribile 
delitto commesso dal ra
gazzo di Gonnostramatza, 
che, oppresso dalla solitu
dine e fuorviato dai cat
tivi fumetti, ha ucciso 
una bambina di 9 anni per 
il rifiuto di una carezza. 

Un fatto tremendo, che 
ha scosso e scuote ancora 
l'opinione pubblica iso
lana. 

A'tr hanno parlato am
ministratori, politici, ma
gistrati, pedagoghi, ed al
tri esperti al recente con
vegno di Nuoro promosso 
dall'Unione delle Provin
cie sarde. 

Che fare per dare alla 
gioventù dei precisi punti 
di riferimento? ffon basta 
lamentarsi del fatto che i 
giovani fuggono dalla 
campagna, e non basta de
precare il teppismo della 
gioventù cittadina. Occor
re chiedersi il perchè. 
Non è sufficiente lo svi
luppo agro-industriale, se 
non si va a monte per mo
dificare le condizioni di 
vita dei nostri paesi e del
le nostre periferie urba
ne, anche sul terreno del
la culturu e del rinnova
mento dei calori. 

Bisogna parlare di scuo
le, di circoli ricreativi, di 
un cinema non basato su 
temi degradanti e fuor
viami. di un diverso mo
do d: organizzare la vita 
quotidiana superando i 
ritmi animaleschi segnati 
dal sorgere e dal tramon
tare del sole, eliminando 
una volta per sempre gli 
orribili scenari del sovraf
follamento e della promi
scuità nei centri storici 
fatiscenti e nelle borgate 
subumcne. 

L'osteria non basta più 
ai giovani d'oggi. Il vino 
non deve essere la droga 
de', ragazzo-pastore. Se 
l'allucinogeno deve diven
tare l'u'.;sjia spiaggia del 
ragazzo stanco di rincor
rere i miti del consumi
smo delle città ridotte a 
sfavillanti supermarket. 

Certo, « Diabolik » con
dito con un grammo di 
« erba » non è un valore 
migliore di un bicchiere 
di vino. Ma occorre pren
dere atto che un bicchie-

l 'attuazione della normativa 
comunitaria nei settori di e-
spenenza primaria di cia
scuna Regione a s ta tuto spe
ciale ». 

Interrogazione 
del PCI alla Regione 
per l'intossicazione 

da gas che ha colpito 
un gruppo di lavoratori 
della FIAT SOB di Bari 

BARI. 13. 
Non è ancora chiara la na

tura e l'origine dei gas che 
ier:. al cambio del primo 
turno di lavoro, hanno inve
sti to un gruppo di lavoratori 
della PIAT-SOB all'uscita del
la fabbrica. Ventisette di que
sti sono stat i trasportati al 
policlinico e sottoposti a cu
re per « intossicazione esoge
n a ». Per tre lavoratori è sta
to necessario il ricovero pres
so il reparto di medicina o-
spedaliera: riportavano sin
tomi di nausea e vertigini. 

In tanto il gruppo comuni
s ta alla Regione Puglia ha 
presentato un'interrogazione 
al presidete della Giunta e 
all'assessorato alla Sani tà 
per sapere la provenienza 
dell'esalazione dei gas (sem
bra infatti che ne siano sta
te investite anche aziende 
vicine alla FIAT) e per co
noscere quali i>j(fav|(jSn4«Ìtl> 
urgenti intenda adot tare il 
governo regionale. 

Lamentarsi 
non basta 

re di vino con la solita 
morra non e più un va
lore. 

La tradizione non può 
essere sepolta nel cimite
ro dei cari ricordi, ma è 
anche rischioso e impro
duttivo smitizzarla. 

La domanda e allora 
questa: come raggiungere 
più alti traguardi, come 
rompere il circolo vizioso 
che impedisce a tanta 
parte delta gioventù di in
serirsi da protagonista 
nella battaglia per il rin
novamento culturale e 
morale, e quindi non solo 
economico della nostra 
isola? 

Il compito di recupero 
e rinnovamento di una 
tradizione, di una organiz
zazione sociale e culturale 
spetta in primo luogo al
la scuola. Purtroppo nel 
caso di Angelo Spada e di 
tanti altri che. pur non 
arrivando all'assassinio. 
sono finiti in carcere ini
ziando la scalata verso la 
criminalità con un sem
plice furtarcllo. la scuola 
ha emarginato. Ed ha c-
margmato in quanto ognu
no di questi ragazzi non 
parlava bene l'italiano e 
riusciva ad esprimere se 
stesso solo col dialetto. Il 
marchio del « somaro » si 
è reso inevitabile, ha co
sì bollato d'infamia la p~2-
le degli emarginati. 

In questo caso c'è una 
sola sconfitta: la scuola. 

Proprio la scuola diven
ta la a emarginata » vera 
nella misura m cui il suo 
insegnamento appare, nel
le zone interne e nei ghet
ti urbani, del tutto sovra-
strutturalc o incompren
sibile per ragazzi ai quali 
nei bassi e negli ovili non 
ricevono davvero gli stra
nienti utili ad impadro
nirsi della lingua patria. 

Quando si emargina un 
ragazzo si deve compren
dere che si emargina una 
intera comunità, per la 
quale la cultura ufficiale 
e ancona Un fatto ester
no. non utile per trasfor
mare la propria condizio
ne di vita. 

Il nodo da sciogliere è 
proprio questo: una poli
tica culturale scolastica 
attenta alle esigenze rea
li non può ignorare che ti 
problema vero non è quel
lo di emarginare o inte
grare sradicando dal pas
sato. ma è quello di com
pi endere il passato e far
lo evolvere nel presente. 

Il delitto di Angelo Spa-
. da non è avvenuto per ca-
• so. E' il frutto deU'arre-

tratezza deìla Sardegna 
interna. Xon lo si può e-
sorrifrare con una «esem
plare condanna ». Lo si 
elimina impedendo la ul
teriore degradazione delle 
istituzioni educative. 

gli obiettivi — ha chiesto il 
redattore di Radio Sarde
gna al compagno Gavino An
gius — che si prefigge ini
ziando il suo lavoro di se
gretario regionale del PCI? 

Diciamo che in questi an
ni noi siamo andati svilup
pando, e per certi versi spe
rimentando, una linea poli
tica di larga unità democra
tica ed autonomistica come 
condizione per la rinascita 
sociale, economica e anche 
morale della Sardegna. Su 
questa linea sono stati otte
nuti risultati importanti. Ma 
sarebbe grave, a mio giudi
zio considerare questo un 
obiettivo raggiunto. Ecco per
ché va perseguito con con
vinzione ancora maggiore, e 
con impegno ancora più te
nace. l'obiettivo di saldare 
quella esigenza di rinnova
mento, quella tensione mo
rale che gran parte del po
polo sardo ha dimostrato in 
tutt i questi anni, risultati 
concreti, realizzazioni preci
se. 

Noi comunisti, assieme al
le al tre forze autonomisti
che, ci muoviamo seguendo 
questa direttrice, per rag
giungere un effettivo ì inno
vamento della vita regiona
le. Per par te nostra credo 
che un ulteriore contributo 
all'affermazione della batta
glia autonomistica verrà dai 
congressi delle federazioni e 
dal congresso regionale del 
Parti to, che si terrà nei pros
simi mesi. 

Questi credo siano in so
stanza, considerando lo sta
to a t tuale delle cose — i pro
grammi e gli obiettivi più 
immediati che intendiamo 
perseguire. 

Lei ha 30 anni. Perché un 
trentenne alla massima ca
rica del Partito Comunista 
in Sardegna? 

Naturalmente la domanda 
mi imbarazza un po', in quan
to rivolta così direttamente. 
Credo che. con questa ele
zione. il Par t i to abbia vo
luto significare l'esigenza di 
rinnQvanJ'nto, ma allo stes-
'.s»>ioJi4xf.i^*.'tjiiesta mi sem
bra la ragione più impor
tante — abbia inteso rimar
care in quale conto siano te
nute le esigenze delle nuo
ve generazioni, delle masse 
g.ovanili sarde. Voglio dire 
che il PCI pone un rinno
vato impegno nel rilancio 
della battaglia autonomisti
c i . in direzione anche delle 
nuove generazioni. 

Le nuove generazioni at
traversano in Sardegna una 
fase particolarmente delica
ta. Nei prossimi mesi il no
stro Par t i to sarà impegnato 
non solo nei congressi, ma 
anche nelle manifestazioni 
per il 40simo anniversario 
della morte di Antonio Gram
sci. e nel decimo anniversa
rio della morte di Renzo La-
coni, in un forte dibatti to 
politico e ideale teso al ri
lancio della idea autonomi
stica. ad una fase nuova e 
più avanzata del movimen
to per la rinascita, orientata 
proprio verso le nuove gene
razioni. D'altronde sono con
vinto che nella intera batta
glia per il superamento del
la crisi economica e per l'av
vio del nuovo piano di rina
scita, viene tenuta ben pre
sente la esigenza dell'eleva
mento dei livelli di occupa
zione, con particolare riguar
do per la condizione dei gio
vani e delie ragazze. Mi pa
re siano circa 25 mila i gio
vani sardi alla ricerca di 
una prima occupazione. 

Terzo elemento che inten
do mettere in evidenza, ri
spondendo alla sua doman
da. è che il Par t i to con le 
recenti misure di rinnova
mento dei propri quadri di
rigenti ha inteso rimarca
re quanto i giovani siano 
cresciuti in questi anni . 

i l Partito Comunista ha 
ora eletto il suo nuovo se
gretario regionale. Ci sarà 
una nuova ristrutturazione 
negli altri quadri dirigenti 
del Partito, oppure no? 

Siamo in una fase assai 
impegnativa della vita inter
na ed anche esterna, certo. 
del nostro Par t i to . Da un la
to ci troviamo impegnati in 
questo nuovo corso dell'in
tesa autonomistica che. co
me lei sa. procede per tap
pe abbastanza obblieate. non 
fosse a l t ro perché quanto si 
realizza a livello istituziona
le comporta dei tempi ben 
precisi. Dall 'altro lato nel 
part i to ci troviamo impegna
ti nella impostazione e nel
la preparazione dei congres
si di sezione, di Federazione 
e. infine, del congresso re
gionale previsto per la pros
sima primavera. 

R.spondere alla sua doman
da, in questo momento, non 
è semplice. Voglio tuttav.a 
aggiungere che già negli an
ni scorsi, e nei mesi scorsi 
il PCI in Sardegna ha ope
rato un forte rinnovamento 
dei quadri dirigenti s:a a li-
vc'lo delle Federazioni. s:a 
a i.vello del Comitato regio
nale. con l 'inserimento di ìrio-
vani assai p r e p a r a i dal pun
to di vista politico e cultu
rale come ricchi di tensione 
idealo. 

Nel quadro delia imposta
zione generale dei congressi 
delle Federazioni e del con
gresso regionale, il problema 
non direi soltanto del rin
novamento dei quadri, ma 
dell 'adeguamento della strut
tura del nostro parti to alle 
nuove esigenze della inizia
tiva politica, sarà certamen
te tenuto nella dovuta e at
tenta considerazione. 

piano farsa 
garantisce 
prof itti ^ 
SBeculazione 

Dal nostro inviato 
OLBIA, novembre 

Il Consiglio comunale della cit
tà gallurebe, ha approvato a mag
gioranza (hanno votato a favore 
i rappresentanti della DC. • del 

PSDI, del PRI e del MSI. mentre 
hanno espresso parere contrario ì 
consiglieri del PCI e del PSD nel 
corso della sua ultima seduta i! 
« piano di investimenti a lungo 
termine » del Consorzio Costa 
Smeralda. 

Con questo at to è tornato dun
que di at tual i tà il progetto di in
vestimenti sulla costa nord orien
tale della Sardegna (734 miliardi 
in totale) che già in passato ave
va al imentato non poche polemi
che e destato forti perplessità per 
quanto riguarda l'assetto econo-
mico-territoriale e la salvaguardia 
delle bellezze naturali e paesaggi
stiche di una delle più incantevoli 
zone del Mediterraneo. Rientra 
praticamente dalla « finestra » un 
progetto che dovrebbe consentire 
la costruzione di otto milioni di 
metri cubi (di cui ben sette mi
lioni nel solo Comune di Arzache-
na) per la creazione di circa 70 
mila posti letto. Gli effetti della 

'realizzazione del programma ven
tennale sull'occupazione, in ter

mini diretti ed indiretti, sono stati 
ipotizzati in un totale complessivo 
di circa 30.000 addetti. 

E' evidente che, in una situa
zione economica ed occupativa 
paiticolurmente difficile come quel
la nella quale si dibatte la Sar
degna ed in particolare la Gallura, 
tali progetti possano ingenerare 
ingiustificate « illusioni » tali da 
« offuscare » in un certo senso le 
legittime perplessità insite in un 
piano di «cementizzazione a tap
peto » che lascia oggettivamente 
pochi margini di considerazione 
positiva. 

Il 70 per cento degli investimenti 
complessivi del Consorzio dovreb
be essere destinato alle costruzioni 
di appartamenti , ville e residences. 
In pratica si avrebbe una ulteriore 
estensione delle aree interessate 
all'investimento immobiliare (che 
nel generale quadro economico del 
paese costituisce ancora un bene 
di rifugio particolarmente remu
nerativo per il capitale") 

In realtà già nel corso degli ul
timi anni questo fenomeno era 
emerso m tutta la sua chiarezza 
se si considera che a fronte di 
un « giro d'affari » della società 
immobiliare , Costa Smeralda in 
continua "ascesa, non si è avu
ta una estensione dei livelli di 

ricettività alberghiera lungo la 
costa. Dal 1965, anno di avvio 
della attività della società del 

principe ismaelita l'Aga Kan, il 
numero dei posti letto in albergo 
è rimasto pressoché immutato (.so
lamente 934 posti ftsgii esclusivi 
alberghi « Pitnzza ». « Cervo » e 
«Cala di Volpe»). 

In compenso si è avuta una ere 
scita considerevole del ritmo di 
costruzione di ville, residences e 
appartamenti vari. Le attività 
collaterali del consorzio (la socie
tà aerea Alisarda. la società Bian-
casarda, lo stabilimento per la co
struzione di piastrelle Cerasarda e 
la Falegnameria di Porto Cervo) 
sono quasi tutte naufragate o han
no avuto ben presto bisogno di so
stanziosi aiuti pubblici. 

L'immagine efficientistica che 
il consorzio della Costa Smeralda 
voleva dare di se e stata sensibi'-
mente «sbiadita» da™h avvenimen
ti degli ultimi mesi, culminati con 
la collocazione di 140 operai deila 
Cerasarda in cassa integrazione. 

Dietro Io scintillante quadro 
pubblicitario, frutto di un dispen
dioso « battage ». il consorzio della 
Costa Smeralda ha mostrato pro
fonde crepe organizzative al . suo 
interno e messo a nudo il carattere 
propriamente speculativo della sua 

attività. Si pensi che, alcune ope
razioni finanziane alle quali è in
teressato qualche azionista stra
niero del Consorzio, hanno dovuto 
essere sostenute con l'ausilio di an
ticipazioni e fidi bancari garantiti 
da società costruttrici italiane. 

L'obiettivo della .società e dun
que solamente quello di ottenere 
nel più breve tempo possibile il 
maggior numero di licenze edilizie 
e ì più ampi margmi di edifica
bilità lungo la costa. Il progetto 
complessivo che dovrebbe giustifi
care tali obiettivi è però più che 
mai inadeguato: i suoi fini sono 
nettamente in contrasta con la po
litica di programmazione regiona
le e non tengono conto della nuo
va normativa intervenuta nel set
tore della tutela dell'ambiente con 
legge n 10 della Regione sarda 
In tema di distanze dei fabbricati 
dalla costa, infatti, il consorzio 
non ha finora presentato propo
ste alternative. 

La grave situa/ione economica 
ed occupativa della Gallura, impo
ne una razionale utilizzazione del
le risorse, la pianificazione degii 
interventi m agricoltura, iniziati
ve di nconveisione nel settore in
dustriale per garantire la ripresa. 
I! piano di investimenti della Co
sta Smeralda, costituisce una fuga 

dalla realtà, è una nuova occasione 
che la speculazione edilizia cerca 
di precostitursi. facendo leva sul
la drammatica situazione della 
zona. 

11 futuro della Gallura si decide 
attraverso una democratica prò 
grammazione dell'economia, che gli 
organismi comprendoni! li devono 
definire fin dalle prossime setti
mane. Ogni iniziativa slegata da 
tale processo, quale quella «rispol
verata » in questi giorni, nschie-
rebbe di accentuare ì gravi squi
libri economici e territoriali che 
hanno già originato tant i guasti in 
Sardegna. 

Alia richiesta precisa di fornire 
più concreti elementi di valuta
zione delle intraprese turistiche in 
Costa Smeralda, avanzata dai par
titi di sinistra, non è seguito nes
sun atto serio e convincente. I 
piani particolaresKiati non esisto
no, co.M come manca ogni concre
to accenno alla utilizzazione del
l'entroterra agricolo. Laa approva
zione a maggioranza di questo pia 
no non può perciò essere un alibi 
in fututro. per consentire un «sac
cheggio urbanistico) che non of
frirebbe in cambio alla collettivl-
à. alcuna valida contropartita. 

Gianni De Rosas 

BARI - Manifestazione del PCI sul la situazione alla Hettemarks e alla STANIC 

CRISI NON SIGNIFICA «RAMI SECCHI» 
L'attacco ai livelli produttivi del capoluogo pugliese - Emergono ora gli errori di un processo di sviluppo non collegato alle risorse esistenti - Sono 34.000 gli 
iscritti nelle liste di collocamento mentre a fine settembre sono state già eroga te 3.600.000 ore di cassa integrazione • Inadeguata l'azione della Regione Puglia 

Gli abitanti si sono riversati per le strade 

Panico in tre Comuni 
della Marsica per 

scosse di terremoto 
AVEZZANO, 13 

Momenti di panico ieri per alcune scosse di terremoto 
avvertite dai cittadini dei Comuni di Cappadocia, Castella-
fiume e Petrella Liri, tre paesini dell'Alto Liri , una zona nei 
pressi di Avezzano. Non si registrano né feriti né danni al
le cose e l'intensità della scossa sarebbe stata calcolata at
torno al 4.-5. grado della scala Mercalli. 

Avvertite le scosse la genie si è riversata immediatamen
te sulle piazze principali dei tre paesi, temendo il peggio 
e la tensione è aumentata anche psrché qualche sprovve 
duto ha sparso la voce che le scosse sismiche hanno una 
frequenza dì un'ora e che le prime sono di avvertimento. 
Comprensibile quindi che la gente non sia voluta rientrare 
nelle proprie abitazioni. Il panico tra i cittadini è comprensi
bile anche per il ricordo ancora vivo del terribile sisma dal 
13 gennaio 1915, quando in 30 secondi furono distrutti 40 Co
muni e morirono 30 mila persone. 

ABRUZZO - Dopo la ripartizione dei fondi della Regionei 

. i 

i 

Nota del PCI sul piano ! 
per l'edilizia ospedaliera ; 

L'AQUILA. 13. 
Nella riunione di mercoledì 

scorso ì! Consiglio regionale 
d'Abruzzo ha provveduto a 
ripartile '.a somma di '.ire 
23 miliardi per ì'ediliz.ft ospe 
daliera. somma a disposizione 
della Reg.one sulla base de1'.' 

j a r t . 14 de'.ia lezze 492 fin da 
gennaio. 

I! protei-*} di r.partiz.on:-
dei fond. e s ta to molto l i 
borioso e si è sviluppato a! 
traverso ampi contatti dee!: 
organi della Regione con : 
rapDrevntant i degli enti o 
spedalieri. 

A proposito delle interpre 
fazioni date dalla stampa al 
voto sul piano di riparto de: 
fondi per l'edilizia ospedalie
ra. il gruppo comunista ha 
precisato con una nota di
ramata ieri che la delibera in 
questione era s ta ta approva
ta nelle commissioni consilia
ri competenti con il voto fa
vorevole della DC, del PCI. 

de'. PSI e de; PSDI d'intesa 
ccn il rappresentante dei.» 
s.unta (conlrar.o il MSI DN'i: 
che tale dei.bori m:z'. or .ua 
la oroposta de.'.* G.unra re-
atonale ne". senso d; r.cer
care una più equa riparti
zione rie; fondi nei rispetto 
della iegee n. 492: che .1 
Consiglio ha approvato la d?-
1.«orazione proposta dalla 
Commi.-s.one con una sola 
modifica, richiesta dal gruo 
pò comunista e e oè r i m a n 
do fra . Comuni •.•v.eressa*.. 
"a somirn globalmente e im-
proor..tm;>n*" destina*a a S 
Omero S E z.à.o. 

Non si capisce, dunque, di 
quale compromesso striscian
te si possa parlare, anche 
perché a determinare il fat
to che solo la DC, il PCI e 
il PSDI hanno votato il prov
vedimento è s ta to il muta
mento di posizione del PSI 
dalla Commissione a! Consi
l i o 

Dalla nostra redazione 
BARI. 13 

Raffineria Stame e indu
stria di alta moda Hette
marks. due esempi emblema
tici di fabbriche bareni in 
questi giorni all 'attenzione 
dell'opinone pubblica cittadi
na per le lotte che da mesi 
vanno conducendo i lavora
tori, uomini e donne. I proble
mi d: queste due az.ende han 
no fatto la parte del leone. 
e non poteva essere d.versa-
rr.ente. nella manifestazione 
che il PCI ha tenuto l'altro 
ieri m un albergo c.ttadino 
per dibattere sull'in.ziatlva e 
le proposte dei comunisti per 
la d'fesa del posto di lavoro. 
Questo non vuol dire che non 
si sia parlato delie a ' t re fab
briche chiuse, come l'Utensil-
Sud di Spinazzola. o in diffi
coltà come la Raaaelli Sud. '.a 
Brema e altre. 

Quello che sta avvenendo 
nel capoluogo pugliese è il 
segno de": deterioramento di 
un tessuto produttivo che va 
lentamente scomparendo. In 
questo processo negativo c'è 
da vedere quanto gioehiro gii 
errori commessi nei processo 
di sviluppo della città e in 
che modo si intende ora ripa
rare. Questo il richiamo prin
cipale contenuto nell'interven
to dei s r e r e t a r o d ' i Cons
tato cittadino del PCI com
pagno Vito Angiu'.i. prec-san-
do sub.to dopo che questi er
ro-; non possono essere pa
cati da: iavorator : Che ruo
lo 2.o~a il prrce.iso d. ri-
s*ruttur37:one sia .n (Ì^O e 
=tato -.; quelito che si poneva 
il compazno Domenico R v 
n e r i . delia segreteria provo
c a l e de! partito. .1 qua".? r: 
frrivi alcune cifre ind.cat.-
ve della s.tuar-.one economi
ca d?'!a prov.r.r a CWOQO di 
soccupat: is:r:*t. nelle liste 
di co loramento: 3 600 000 ore 
d: cissa .ntesraz on? erogati 
a fine settembre». A questo 
c'è d.>. a??.unzere e d.ffi;ol:a 
nel settore dcll'ed.l.z.a nuoti: 
ca -•» nr.vati e 'a cr.ì d a " i 
azrleolttura Da a t ip ia s:tm-
z'c-ne s: può u=rire m r f n f o 
da'la con fa t a 7 on»-» che le d:f-
fìcoltà del'a nostra e^anom * 
sono d: carattere strutturale 
qu.ndì vanno affrontate con 
un processo d. r.-onvers.on? 
d?H'.n:era econom.a partendo 
da'I'esame de! tipo d. fab
briche che sono :n crisi, non 
tutte da considerare rami sec
chi. ma a volte fabbriche nuo
ve e produttive 

La dimestrazione che que
s ta è la realtà — e quindi la 
necessità di portare avanti 
questa linea — veniva dagli 
interventi della compagna Ca
terina Spinelli, operaia dell* 

Hettemarks e consigliere co
munale di Bari, e de! tecnico 
della raffineria Stanic. com
pagno G. Santostasi. L'Het-
temarks è una delle azien
de produttive (860 operaie per 
la stragrande maggioranza 
donne) in difficoltà finanzia 
rie da oltre sei mesi. La lotta 
operaia ha dato ì suoi frutti 
con la nota decisione che la 
attività produttiva di questa ì 
az.enda sarà garant i t i da. I 
l'intervento della GEPI. La ' 
lotta in questa azienda pero 
continua — affermava la com
pagna Spingili — per J1I ul 
tenori ob.ettiv*: che sono quel
li d. una programmatone dei 
la produzione che d?\e avve
nire m tempi rap.d. perché 
ogni giorno che passa l'azien
da perde punti sii! mercato 
nazionale ed estero e s. dan 
nc22ia la rete distributiva. 

Non c'è uno spiraglio, inve
ce. per la raffineria Stan.c 
la cui direz.one ha in cor.io 
gli appalti delle ditte che de
vono provvedere allo sman-
teilamento degli impianti se
condo il d.aegno padronale 
pubblico e privato IAII.C ed 
Esso» di dequalificare la raf
fineria a depos.to. Cosi Rari 
verrebbe a perdere un'indu
stria sorta nel 1937 e che ha 
assolto ad un suo ruo'o pre
ciso. La classe operaia barese 
non d.fende questa fabbrica 
cosi com'è ma ha ind.cato — 
affermava il compagno San-
tostusi — una proposta di ri-
convers.one col legata alla chi 
m.ra secondar.a I pidron: 
però non pare che .ntendano 
tener conto d. qje.-*.a ind -
ca?:.or.e però non pare che 
intendano tener conto d: que 
sta indicazione se e vero eh? 
vanno avanti nel loro d.se?no 
di smobil.ta7.one. Un incon
tro promesso pr?sso :'. min 
.-tiro del!'Indu.iir..i. che : la
voratori chiedono con ìns.-
sten7i. per d.scutere .-•: "e sor 
ti della raffineria, ancora non 
ha Iuo?o. 

La linea che ha portato a-
vanti l i Giunta regionale in 
quc.-iM fase in cu» li t rssuto 
industriale barese attraver
s i una crisi che può mettere 
in forse la sua sopravv.venza, 
è - :a 'a apou.itG quella 1.mi
la"..va dezli incontri a Rima 
su "le s.n'o.o s.tuar.on. azien
dali m diff.reità. Quello che 
manca all'autorità politica re
gionale e un piano di svi
luppo economico della Pu7l:a. 
un discorso forte e chiaro sul 
modo come -.1 denaro deve es
sere distribuito nel Mezzogior
no e in Puglia, come i pu
gliesi devono uscire da que
sta cnsi. 

I talo Palasciano i 

• • • t 

• A • • 'dal parlamento 
rj Ritardi nelle 

assunzioni da parte 
dell 'Amministrazione 
deìla Marina Militare 
di Taranto 

I compagni icn . Cazzalo e Ro
meo hanno presentalo una inter
rogazione al ministro della Dife
sa sui ritardi nella assunzione da 
parte della Marina Mil i tare di Ta
ranto di 2 5 motoristi specializzati 
montatori la cui graduatoria e già 
stata pubblicata sulla « Gazzella 
inficiale >. I parlamentari comuni
sti chiedono di conoscere quali 
provvedimenti il ministro intenda 
adottare per sbloccare rapidamen
te la situazione lantopiù che si 
tratta di « operai specializzati dei 
quali l'Amministrazione della Ma
rina Mil i tare di Taranto ha biso
gno ». 

Gli stessi parlamentari del PCI 
hanno presentato un'altra interro
gazione al ministro della Dile
sa in cut • tenuto conto che al
la fine di giugno ' 7 7 dovranno 
ultimare i corsi per allievi operai 
in atto presso l'Azienda della Ma
rina Militare » si chiede se il 
ministro • non ritenga di predispor
re i provvedimenti necessari a l l in-

f i partito^ 
BARI . — Un convegno provin

ciale del PCI si terra martedì po
meriggio 16 all'hotel Jolly sul te
ma: Un ampio schieramento di for
ze polii.che e sociali per un di
verso ruolo degli enti locali di 
fronte alla crisi economica e ai 
drammatici problemi delle masse 
popolari. 

Introdurr: il segretario della Fe
derazione provinciale del PCI Ono
frio Vessia. I l compagno Renzo Tr i 
velli , segrelario regionale e mem
bro delia Direzione del Partito, con
cluderà il convegno. 

B R I N D I S I — Si prepara a Brindisi 
l'attivo provincia!* - a l Partito. La 
situazione economica e politica e il 
ruolo dei comunisti per fare usci
re il paese dalla crisi, è il tema 
offerto al dibattito al quale sono 
state invitate le forze politiche de
mocratiche e le organizzazioni sin
dacali. 

L'attivo si l e r r i lunedi 15 no
vembre nel salone del capoluogo, 
sarà introdotto dal segretario di 
federazione Michele Graduata e 
concluso dal segretario regionale 
• membro della Direziona del par
t i to, Renzo Trivell i . 

che a corsi ultimati gli allievi ope
rai promossi vengano assunti con 
la massima tempestività e ciò per 
evitare ritardi che il più della 
volte raggiungono i due o tre 
.->ini ». 

1 I Chiesta la revoca 
del provved mento 
di soopressione 
della prima classe 
ah'< Archimede » 
di Grottaglie 

Sulla grave situazione che si 4 
determinala fra sii studenti dal
l'Istituto « Archimede « di Grot-
taolic (Taranto) che da oltre 15 
giorni occupano le aule della scuo
la per il provvedimento di soppres
sione della I classe da parte del 
ministero della P . l . i compagni 
senatori Cazzato e Romeo hanno 
presentato una interrogazione in 
cui affermano che il provvedi
mento « non tiene conto » che 
Groltaglie « ricade in una ra
na scelta per i prossimi inse
diamenti industriali e che ciò com
porta non solo il mantenimen
to della I classe ma il comple
tamento fino alla V classe e il raf
forzamento in tempo utile de l l * 
strutture e delle attrezzature ne
cessarie ». 

I parlamentari comunisti chie
dono, quindi, che si revochi • con 
urg:-i;a la direttiva di trasferi
mento orde consentire la ripre
sa d;!l'anr.o scolastico tranquilliz
zando cosi studenti genitori e pro
fessori ». 

C3 Gravi danni 
alle colture agricole 
nella zona Mezzanone 
per gli straripamenti 
del f iume Ofanto 

I I compiano sen Scutari ha pre
sentato una .ntcrro^azionc ai mi 
nistri dei Lavori pubblici e par 
gli Interventi straordinari nal 
Mezzogiorno « per conoscere le mi
sure che si intendono adottara 
per impedire i ricorrenti straripa
menti del l iume Ofanto nella zo
na Mezzanone, tra il Comune di 
Ascoli Satrìano (Foggia) ed il 
Comune di Lavello (Potenza) ». 

I l compagno Scutari rileva che 
solo nell'anno scorso « per ben 
tre volte le acque del fiume han
no invaso le campagne provocan
do gravi danni alle colture agri» 
cole » per cui è necessario « prò» 
cederà alla costruzione di opere di 
consolidamento ed imbrigliamen
to del fiume O l i n t o nella zona in
dicata onde evitare • Ireriorl émh 
ni Gl'agricoltura ». 
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